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Quale fruizione per il Grande fiume

Come abbiamo riportato, si è tenuto nel
pomeriggio del 20 febbraio, presso il teatro
comunale di Caselle Landi, il primo incontro
del Tavolo tecnico sulla "Fruizione turistica,
culturale, naturalistica e sportiva del fiume",
coordinato dalla Provincia di Lodi e promosso,
tra gli altri, dall' assessore all' Ambiente e alla
Valorizzazione del Grande Fiume, Paolo
Mancioppi e dall' assessore alla Promozione
t u r i s t i c a  e  a l l a  C u l t u r a ,  J o n a t h a n
Papamarenghi, nell' ambito dell' Accordo
territoriale "Verso il contratto di fiume della
Media Valle del Po". Sottoscritto dalle Regioni
Emilia Romagna e Lombardia, dai Comuni di
Piacenza e Cremona, dalla Provincia di Lodi,
nonché da AdpPo, Aipo, Consorzio di Bonifica
di Piacenza e da tutti i sindaci dei Comuni
rivieraschi del bacino idrografico interessato, l'
Accordo ha tra i suoi obiettivi lo sviluppo del
sistema infrastrutturale, la tutela degli ambienti
naturali e delle acque, la difesa del suolo e, più
i n  g e n e r a l e ,  l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  e  l a
valorizzazione, anche sotto il profilo turistico e
culturale, della Media Valle del Po.
«Nel corso dell' incontro del 20 febbraio -
sottolinea l' assessore all' Ambiente, Paolo
Mancioppi - è emersa la volontà congiunta di
tutti i territori di Piacenza, Lodi e Cremona di
uscire dai limiti amministrativi e di ragionare in termini di sistema, anche alla luce del fatto che le
esigenze e gli obiettivi da una sponda all' altra del Grande Fiume sono comuni. Alla presenza dei
rappresentanti di tutte le realtà coinvolte - tra cui la Provincia di Lodi, i Comuni di Piacenza e Cremona e
il Consorzio di Bonifica di Piacenza - sono stati affrontati diversi temi e valutate le proposte che i vari
territori hanno elaborato per la valorizzazione e la fruizione turistica della Media Valle del Po. Tra
queste, le iniziative che Piacenza ha in serbo per i prossimi mesi, illustrate dall' assessore Jonathan
Papamarenghi. È stata anche l' occasione per ribadire da parte di tutti la forte volontà di velocizzare i
tempi di attuazione della ciclovia Vento, progetto che collegherà le sponde di Piacenza e Lodi
valorizzandone i territori e i contesti naturali.
È stato il primo tavolo sul turismo, altri ne seguiranno, la partecipazione è stata numerosa, ma
soprattutto ciò che tutti i territori hanno ribadito è l' obiettivo comune di fare squadra per la
valorizzazione del Grande Fiume, tema cardine anche per la nostra città». Nella foto, da sinistra, l'
assessore di Piacenza Paolo Mancioppi, il consigliere delegato della Provincia di Lodi Enrico
Sansotera, l' assessore comunale di Cremona Barbara Manfredi, il consigliere delegato della Provincia
di Lodi Mauro Salvalaglio, poi nell' angolo a destra il funzionario della Provincia di Lodi Fede Costa. In
piedi che sta parlando il sindaco di Caselle Landi, Pierluigi Bianchi. n.
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Dissesto idrogeologico Bonifica, 200mila euro per le
aziende agricole
Con il progetto «Difesa attiva Appennino», partito nel 2012, anche quest' anno messi a
disposizione fondi per finanziare piccoli interventi in 31 comuni del Parmense

CRISTIAN CALESTANI 3 Compiere piccoli
interventi, per tutelare il territorio di montagna,
grazie ad una sinergia che vede collaborare,
f ianco a f ianco, i l  Consorzio d i  bonifica
parmense, i comuni e le imprese agricole della
zona montana e pedemontana.
Ha questo obiettivo il progetto «Difesa attiva
Appennino» che, partito nel 2012, anche quest'
anno metterà a disposizione 200mila euro con
i quali andare a finanziarie piccoli interventi
contro il dissesto idreologico in un' ampia zona
di 31 comuni della nostra provincia.
Saranno proprio quest' ultimi, a breve, ad
indire i bandi ai quali potranno partecipare le
aziende agricole interessate.
In  sos tanza i l  p roget to  «Di fesa  a t t i va
Appennino» consente di prendere parte ad
una selez ione d i  p iccol i ,  ma numerosi
finanziamenti, che la Bonifica, in base ad una
selezione mirata con successiva graduatoria
stilata dai comuni coinvolti, assegnerà agli
imprend i to r i  che  in  p r ima per  sona  s i
preoccupano della sistemazione di una fetta
del loro territorio montano. In media, sino ad
oggi dal 2012, si è garantita così l' esecuzione
di un centinaio di interventi all' anno con un
raddoppio della cifra messa a disposizione:
dai 100mila euro dei primi anni ai 200mila
attuali.
«Nell' insieme - commenta il presidente del Consorzio Luigi Spinazzi - il progetto Difesa attiva è come
un grande mosaico in cui centinaia di tasselli, contraddistinti dai singoli stanziamenti erogati alle
imprese agricole, disegnano un quadro di lotta preventiva al dissesto che pesa enormemente sui
territori considerati. In questo modo si inte grano gli intenti di difesa dei comuni dei territori montani e il
Consorzio impiega al meglio i proventi della propria contribuzione consortile».
Le attività sino ad oggi compiute dagli imprenditori agricoli sono state molteplici e hanno riguardato il
mantenimento di general i  buone condizioni dei versanti ,  i l  funzio namento del ret icolo
idraulico/ambientale, della rete idrografica locale e della viabilità interpoderale.
«Nel progetto - ha aggiunto il direttore generale del Consorzio Fabrizio Useri - le imprese diventano
protagoniste della salvaguardia delle aree che maggiormente sono sottoposte ai fenomeni di erosione e
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alle frane ed in questo modo il Consorzio, in collaborazione con i comuni, contribuisce a creare valore
incrementando la solidità di quelle che sono le precondizioni territoriali per fare impresa ed evitare l'
abbandono delle Terre Alte».
Questo l' elenco dei 31 comuni coinvolti nel progetto: Albare to, Bardi, Bedonia, Berceto, Bore,
Borgotaro, Calestano, Collecchio, Compiano, Corniglio, Felino, Fidenza, Fornovo, Langhirano,
Lesignano, Medesano, Monchio, Montechiarugolo, Neviano, Noceto, Pellegrino, Sala Baganza,
Salsomaggiore, Solignano, Terenzo, Tizzano, Tornolo, Traversetolo, Valmozzola, Varano e Varsi.
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consorzio di Bonifica

Siccità, primi prelievi nel Po per le irrigazioni
anticipate
Arrivano le richieste di acqua degli agricoltori per seicento ettari nel Ferrarese Il
presidente Dalle Vacche: situazione sotto controllo, ricorda il 2017

Gian Pietro Zerbini Il Consorzio d i  Bonifica
Pianura di  Ferrara ha iniziato ieri mattina a
prelevare l' acqua dal Po a Pontelagoscuro per
assecondare alle prime richieste di irrigazione
anticipata pervenute delle aziende agricole. Il
perdurante stato di siccità causata dalla
mancanza di piogge, anche per i prossimi
giorni, ha fatto programmare al consorzio un
piano di approvvigionamento idrico in caso di
ulteriori richieste.
I l  presidente «Al momento -  d ichiara i l
presidente del Consorzio di Bonifica, Franco
Dalle Vacche - abbiamo avuto dagli agricoltori
una richiesta per 600 ettari di terreno da
irrigare anticipatamente in questo periodo.
Siamo di fronte, ad un fenomeno che ricorda l'
inizio del 2017, caratterizzato da scarse
pioggia. Tanto per dare alcuni numeri, lo
scorso anno sono stat i  1 .694 gl i  e t tar i
complessivi di terreno che sono stati irrigati
anticipatamente, a fronte di quasi il triplo degli
ettari irrigati prima della data canonica nel
2017 che sono stati 4.871.
Il dato di quest' anno ovviamente è destinato
ad aumentare ma siamo pronti alle varie
richieste che arriveranno».
Costi per ettaro I costi per avere l' irrigazione
anticipata sono 20 euro ad ettaro per ogni decade di anticipo, l' anticipo di un mese cosa quindi 60 euro.
«In questa fase per fortuna molte terre sono ancora a riposo - dichiara Dalle Vacche - in quanto i 30mila
ettari di mais nel ferrarese devono aspettare la semina da aprile e i 40mila ettari di soia il mese di
maggio. In questo momento le richieste sono soprattutto per le orticole, in maniera differenziata sul
territorio provinciale».
Tra l' altro il livello del Po, che ieri era 5,30 metri sotto lo 0 idrometrico, crea maggiori difficoltà nel
pompaggio dell' acqua e quindi maggiori costi per consentire di canalizzare l' acqua e darla alle
aziende agricole che ne fanno richiesta.
Gli agricoltori Le associazioni di categoria dell' agricoltura nel frattempo hanno inviato anche delle
informative ai loro iscritti offrendo la possibilità di fare da tramite con il Consorzio di bonifica ferrarese
per la richiesta di irrigazioni anticipate. Sono le coltivazioni orticole che in questo momento hanno
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bisogno di acqua.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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San Bartolomeo in Bosco

Lavori lungo i canali Divieti in via Sgarbata

Sono iniziati i lavori di ripresa delle sponde di
canali consorziali Riazzo Cervella e Sgarbata
a cura del Consorzio di  Bonifica Pianura d i
Ferrara, a San Bartolomeo in Bosco nel tratto
di via Sgarbata compreso tra via Masi e via
Bologna. Sono quindi scattate le modifiche alla
viabilità, dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 18
fino a fine lavori. In questa fase via Sgarbata è
vietata al transito eccetto autorizzati nel tratto
compreso tra via Masi e via Pandolfina. In via
Masi le direzioni consentite sono diritto e a
destra eccetto autorizzati all' intersezione con
via Sgarbata, per i veicoli provenienti da via
Imperiale; direzioni consentite diritto e a
sinistra eccetto autorizzati all' intersezione con
via Sgarbata per i veicoli provenienti da via
Frasbalda.
In via Pandolf ina, inf ine, è att ivata una
direzione obbl igator ia a destra eccetto
autorizzati all' intersezione con via Sgarbata.
Ulteriori modifiche previste nelle prossime
settimane.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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cento

Contro gli allagamenti iniziato l' intervento per lo
scavo del canale

CENTO. Un altro passo avanti contro gli
allagamenti. Sono infatti in corso i lavori di
allargamento e approfondimento del primo
tronco dello scolo Guadora. L' intervento svolto
dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
fornirà immediato beneficio alla zona già oggi
servita dal canale: costituirà infatti un ulteriore
v o l u m e  d i  e s p a n s i o n e  p e r  l '  a r e a  d i
c o m p e t e n z a  e  r a p p r e s e n t e r à  l a
predisposizione per un futuro collegamento
allo Scolo Canalazzo Inferiore.
Il cantiere si inserisce nel primo stralcio del
proget to per  la  s icurezza idraul ica del
territorio, che ha visto la realizzazione di due
casse d' espansione: una interrata in via San
Rocco e una a cielo aperto in località Ponte
Alto.
L' opera, che è stata finanziata per cinque
milioni di euro, ha fatto registrare economie
per 551mila euro: la quota comunale, per
55.162 euro, è stata investita per le asfaltature
di via Canale. La quota regionale, invece, per
poco meno di 330mila euro, è confluita nell'
installazione di una pompa di sollevamento,
che scolmi verso il Canale di Cento parte delle
portate in arrivo allo scolo Reno Canale, e nei
lavori di allargamento del tratto iniziale del
Guadora.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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L' OPERA Benefici immediati

Rischio allagamenti, iniziati i lavori allo scolo
Guadora

PROSEGUONO gli interventi per garantire
una sempre maggiore sicurezza idraulica a
Cento e scongiurare l' annoso fenomeno degli
a l lagament i .  Lunedì scorso, a cura del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, sono
com inc i a t i  i  l a vo r i  d i  a l l a rgamen to  e
approfondimento del primo tronco dello scolo
Guadora. L' intervento fornirà immediato
beneficio alla zona già oggi servita dal canale:
cost i tu i rà infat t i  un ul ter iore volume di
espansione per l '  area di competenza e
rappresenterà la predisposizione per un futuro
collegamento allo Scolo Canalazzo Inferiore.
Come detto, questo cantiere si inserisce nel
primo stralcio del progetto complessivo per la
sicurezza idraulica della città, che ha visto la
realizzazione di due casse d' espansione a
servizio del canale consorziale Condotto
Generale, una interrata in via San Rocco e una
a cielo aperto in località Ponte Alto. L' opera,
finanziata complessivamente per 5 milioni di
euro, ha fatto registrare economie per 551.626
euro: la quota comunale, per 55.162 euro, è
stata investita per le asfaltature di via Canale e
la quota regionale, per 330.976 euro, è confluita nell' installazione di pompa di sollevamento, che scolmi
verso il Canale di Cento parte delle portate in arrivo allo scolo Reno Canale, e nei lavori di allargamento
del tratto iniziale dello scolo Guadora.
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BASSO MANTOVANO

L' Aipo sugli argini tracimabili: «Non saranno nel
Mantovano»
Nella sede territoriale della Regione l' incontro con sindaci, agricoltori e consorzi ll
direttore: «Più resistenti, eviteranno la rotta in caso di evento catastrofico»

MANTOVA. «Parlare di argini che resistono
alle tracimazioni non significa che saranno
tracimati. E, soprattutto, non vuol dire che
questi argini super resistenti saranno realizzati
a Mantova». Il direttore dell' Aipo, Luigi Mille,
chiarisce i dubbi sul progetto di tracimazione
controllata del Po e smorza le polemiche. Lo fa
a margine di un incontro nella sede territoriale
della Regione, di oltre due ore, con gli enti del
territorio, le associazioni agricole e i consorzi
di bonifica.
L' ipotesi di tracimazione che ha provocato il
coro di proteste di chi vive e lavora sul fiume
fa parte del progetto da 15 milioni di euro
pagato dalla Regione e gestito dall' Aipo che
prevede il rialzo dei tratti mantovani di argini
ancora da sistemare. Un progetto per il quale,
al momento, è stata costituita una cabina di
regia e che prevede, tra le attività possibili, l'
individuazione di alcuni tratti degli argini
maest r i  in  cu i  p revedere  in te rven t i  d i
adeguamento che li rendano resistenti, senza
danni strutturali, a eventuali tracimazioni.
«È come dire che, a parità di costo, posso
acquistare uno smartphone che resiste all'
acqua e uno che non ha questa caratteristica.
Non lo butterei appositamente in acqua, ma se
disgraziatamente ci finisse non si distruggerebbe. La stessa cosa vale per gli argini smart, o super
resistenti: nessuno pensa di farli esondare appositamente, ma se si verifica l' evento catastrofico, non c'
è la rotta. In ogni caso, Aipo è abituata a condividere i progetti con enti e istituzioni locali. Se non c' è l'
accordo, non credo si faranno argini di questo tipo nel Mantovano». Dalla direzione dell' agenzia per il
fiume Po arrivano rassicurazioni anche sul fronte sicurezza: «Non verrebbe meno, anche per gli
eventuali argini smart, l' attenzione da parte di chi dovrebbe intervenire in caso di piena».
Nel corso dell' incontro di ieri, dopo l' analisi delle condizioni attuali degli argini, sono stati ricordati gli
interventi che partiranno nel Mantovano. A partire dai lavori finanziati dalla Regione, che prevedono l'
adeguamento in quota degli argini maestri in nove punti. L' intervento, che sarà realizzato dall' Aipo,
riguarda i tratti più vulnerabili dell' arginatura maestra, che verranno adeguati secondo le quote previste
in Simpo 82 (riferimento basato su una piena costruita a tavolino basata su quelle storiche, ndr) più un
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metro di sicurezza.
Il direttore dell' Aipo ha illustrato, poi, lo stato dell' arte del project financing per la realizzazione di
interventi sul tratto di fiume Po tra la foce Secchia e l' isola dei Caimani.
Formalmente inserito nella programmazione triennale 2018-2020 dell' Aipo, non è stato affatto
abbandonato come invece temeva l' ex sindaco di Quingentole Alberto Manicardi. «Il project financing
sta andando avanti e presto sarà pubblicato il bando di gara».
Grazie alla sinergia con i privati, e a costo zero per il pubblico, si interverrà su alcuni tratti arginali di
Motteggiana, San Bendetto Po, Quingentole, Quistello e Revere.
--S.Pin.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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"Si prenda in considerazione un innalzamento degli argini più bassi"

Il Terre dei Gonzaga chiede ulteriori certezze

MANTOVA Le affermazioni di Meuccio Berselli
sono state accolte positivamente ma con
riserva dal Consorzio d i  Bonifica Terre dei
Gonzaga in Destra Po, presente ieri insieme
agli altri enti consortili di bonifica mantovani all'
incontro al lo Ster.  Nel suo intervento i l
presidente Ada Giorgi ha sottolineato come le
affermazioni del segretario generale dell'
autor i tà  d i  bac ino s iano da accogl iere
positivamente così come il fatto che il tratto di
rigurgito del Secchia sia considerato ancora
come Po; tuttavia - questa la precisazione di
Ada Giorgi - «riteniamo che un innalzamento
degli argini, soprattutto quelli più bassi, ad una
quota di sicurezza maggiore sia la conferma
migliore per queste parole. Un rafforzamento
senza innalzamento di tali argini lascia aperta
la possibilità di una tracimazione che rifiutiamo
categoricamente». (nico)
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Anche i consiglieri regionali mantovani presenti. Sia
di persona che in videoconferenza

MANTOVA Amplissimo il parterre istituzionale all' in
contro di ieri svoltosi allo Ster di Mantova: accanto ai
sindaci e ai rappresentanti dei comuni, al presidente del
Consorzio Oltrepò Mantovano Fabrizio Nosa r i ,  a i
rappresentanti dei Consorzi d i  Bonifica,  a n c h e  i
cons ig l ie r i  reg iona l i  mantovan i  hanno  vo lu to
presenziare:  chi  d i  persona,  come Alessandra
Cappellari . (Lega) e Antonella Forattini (Partito
Democratico); chi, impossibil itato a raggiungere
Mantova per altri impegni successivi, ha invece optato
per il collegamento in videoconferenza come Andrea
Fiasconaro (Movimento 5 Stelle) e Barbara Mazzali
(Fratelli d' Italia). Quest' ultima, lo ricordiamo, autore
dell'interrogazione che aveva portato la discussione sul
tema della tracimazione controllata anche a Palazzo
Lombardia. Un segno di grandissima attenzione per un
tema che sta preoccupando non poco gli amministratori
locali e il territorio in genere che, a più riprese, ha fatto
presente ad Autorità di Bacino e ad Aipo che l'idea di
una tracimazione controllata debba letteralmente
scomparire da ogni ipotesi di sperimentazione. Non
solo, che gli stanziamenti resi disponibili dalla Regione
e che Aipo investirà per gli adeguamenti arginali, siano
impiegati per un miglioramento e un innalzamento degli argini. (nico)

26 febbraio 2019
Pagina 17 La Voce di Mantova

Consorzi di Bonifica

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ULTIMATI I LAVORI DI RIFACIMENTO DELLA
BANCHINA SULLA SP 73 A COMMESSAGGIO

COMMESSAGGIO Terminat i  i  lavor i  d i
rifacimento della banchina della strada sulla
Strada Provinciale 73, nei pressi dell' inizio del
paese di Commessaggio, iniziati nei giorni
scorsi.
L' intervento ha visto, nello specifico, la posa di
grossi  massi  d i  r inforzo:  una messa in
sicurezza che si era resa necessaria in seguito
ad alcuni cedimenti della banchina. Danni
forse provocati dalla nutrie e che rendevano
pericoloso il tratto.
L' operazione è stata eseguita dalla Provincia
d i  Mantova,  che ha forn i to  i  mass i ,  in
collaborazione con il Consorzio d i  Bonifica
Navarolo che ha messo a disposizione mezzi
e manodopera.
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Ponte sul Nure di Farini, a breve l' ordinanza: ecco i
giorni e gli orari di chiusura al traffico
Lavori di consolidamento strutturale, il presidente della Provincia Barbieri: «Fatto il
possibile per minimizzare l' impatto sulla circolazione». Il ponte chiuderà il 9, 13 e 16
marzo

Verrà emessa in questi giorni l' ordinanza di
chiusura totale al traffico in corrispondenza del
ponte sul Nure di Farini, lungo la strada
p r o v i n c i a l e  6 5 4 R ,  p e r  i  l a v o r i  d i
c o n s o l i d a m e n t o  s t r u t t u r a l e  e
rifunzionalizzazione del manufatto. Dopo un
confronto con i sindaci di Bettola, Farini,
Ferriere e Ponte dell' Olio, finalizzato a ridurre
al minimo i disagi alla circolazione stradale e
alla vallata, si è deciso di disporre la prima
chiusura per il 9 marzo a partire dalle 18.30
per 24 ore. Tale limitazione, necessaria per l'
esecuzione dei lavori, potrebbe non essere
i n t e r a m e n t e  n e c e s s a r i a  i n  q u a n t o  è
tecnicamente ipotizzabile la riapertura al
transito già dalle 6.30 di mattina. Le altre
giornate di chiusura, previste per il 13 e 16
m a r z o  c o n  l e  m e d e s i m e  m o d a l i t à ,
permetteranno di realizzare gl i  appoggi
provvisori, così da consentire la realizzazione
d i  q u e l l i  d e f i n i t i v i  c h e  v e r r a n n o
successivamente sostituiti nel mese di Aprile.
Anche in questo caso, il programma delle
limitazioni prevede la chiusura, con le stesse
modalità sopraesposte, in tre giornate ancora
da definire. «E' stato fatto il possibile per
minimizzare l' impatto sulla circolazione, pur
nella consapevolezza della complessità e
delicatezza delle attività previste e necessarie per mettere in sicurezza un manufatto fondamentale per l'
intera vallata - commenta il presidente Patrizia Barbieri. Abbiamo preferito programmare le attività in
orario notturno, pur prevendendo la possibile chiusura anche nelle 12 ore successive per eventuali
imprevisti nelle operazioni di sollevamento del ponte che, ovviamente, mi auguro non si
presenteranno».

25 febbraio 2019 Il Piacenza
Acqua Ambiente Fiumi
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Lavori al ponte sul Nure di Farini, in programma
giorni di chiusura

.  I  tecnic i  emetteranno in quest i  g iorni
lâordinanza di chiusura totale al traffico in
corrispondenza del ponte sul Nure di Farini,
l u n g o  l a  S . P .  6 5 4 R ,  p e r  i  l a v o r i  d i
c o n s o l i d a m e n t o  s t r u t t u r a l e  e
rifunzionalizzazione del manufatto. Prima della
decisione si Ã¨ tenuto un confronto con i
sindaci di Bettola, Farini, Ferriere e Ponte
dellâOlio, finalizzato a ridurre al minimo i
disagi alla circolazione stradale e alla vallata.
Si Ã¨ poi deciso di disporre la prima chiusura
per il 9 marzo a partire dalle 18.30 per 24 ore.
Tale limitazione, necessaria per lâesecuzione
dei lavori, potrebbe non essere interamente
necessar ia  in  quanto Ã¨  tecnicamente
ipotizzabile la riapertura al transito giÃ dalle
6.30 di mattina. Le altre giornate di chiusura,
13 e 16 marzo con le medesime modalitÃ ,
permetteranno di realizzare gl i  appoggi
provvisori. CosÃ da consentire la realizzazione
di quelli definitivi che i tecnici sostituiranno nel
mese di Aprile. Anche in questo caso, i l
programma del le l imitazioni prevede la
c h i u s u r a ,  c o n  l e  s t e s s e  m o d a l i t Ã
sopraesposte, in tre giornate ancora da
definire. âEâ stato fatto i l  possibi le per
minimizzare lâimpatto sulla circolazione, pur
nella consapevolezza della complessitÃ e
delicatezza delle attivitÃ previste. AttivitÃ necessarie per mettere in sicurezza un manufatto
fondamentale per lâintera vallata" commenta il Presidente Barbieri. Abbiamo preferito programmare le
attivitÃ in orario notturno, pur prevendendo la possibile chiusura anche nelle 12 ore successive per
eventuali imprevisti nelle operazioni di sollevamento del ponte che, ovviamente, mi auguro non si
presenterannoâ.
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Lavori di consolidamento al ponte sul Nure di Farini,
previsti tre giorni di chiusura

Verrà emessa in questi giorni l' ordinanza di
chiusura totale al traffico in corrispondenza del
ponte sul Nure di Farini, lungo la Strada
p r o v i n c i a l e  6 5 4 R ,  p e r  i  l a v o r i  d i
c o n s o l i d a m e n t o  s t r u t t u r a l e  e
rifunzionalizzazione del manufatto. Dopo un
confronto con i sindaci di Bettola, Farini,
Ferriere e Ponte dell' Olio , - spiegano dalla
Provincia -, finalizzato a ridurre al minimo i
disagi alla circolazione stradale e alla vallata,
si è deciso di disporre la prima chiusura per il
9 marzo a partire dalle 18.30 per 24 ore". "Tale
limitazione, necessaria per l' esecuzione dei
lavori, potrebbe non essere interamente
necessar ia  in  quan to  è  tecn icamente
ipotizzabile la riapertura al transito già dalle
6.30 di mattina". Le altre giornate di chiusura,
previste per il 13 e 16 marzo con le medesime
modalità, permetteranno di realizzare gli
appoggi provvisori, così da consentire la
realizzazione di quelli definitivi che verranno
successivamente sostituiti nel mese di Aprile.
Anche in questo caso, il programma delle
limitazioni prevede la chiusura, con le stesse
modalità sopraesposte, in tre giornate ancora
da definire. "E' stato fatto il possibile per
minimizzare l' impatto sulla circolazione, pur
nella consapevolezza della complessità e
delicatezza delle attività previste e necessarie per mettere in sicurezza un manufatto fondamentale per l'
intera vallata" - commenta il Presidente Patrizia Barbieri. "Abbiamo preferito programmare le attività in
orario notturno, pur prevedendo la possibile chiusura anche nelle 12 ore successive per eventuali
imprevisti nelle operazioni di sollevamento del ponte che, ovviamente, mi auguro non si presenteranno".
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PONTE VERDI SACCHI DI SPAZZATURA NEL
VERDE

Ancora rifiuti a due passi dal Po. Diversi
sacchi ,  colmi di  spazzatura,  sono stat i
abbandonati e gettati in un' area verde a due
passi dal ponte «Giuseppe Verdi» e, quindi,
anche dalla strada provinciale 10 Parma -
Cremona. Un brutto spettacolo che, oltre a
lordare un' area verde, va ancora una volta a
rimarcare il grado di inciviltà di non poche
persone. Quella dell' abbandono dei rifiuti
nelle aree rivierasche è, purtroppo, da tempo ,
una pessima consuetudine. Anche per questo
il comitato «Amici del Grande fiume», che da
tempo denuncia queste problematiche, ha
chiesto maggiori controlli, da parte delle
autorità preposte, al fine non solo di prevenire
questi fenomeni ma anche di andare a colpire
coloro che si rendono protagonisti di questi.
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cadelbosco sopra

Argine, sulla provinciale attraversamenti sicuri per i
pedoni e i ciclisti

CADELBOSCO SOPRA. Inizieranno entro la
metà di marzo, nella frazione Villa Argine,  i
lavori di messa in sicurezza della provinciale
4 0  c h e  p r e v e d o n o ,  i n  p a r t i c o l a r e ,  l a
realizzazione di due attraversamenti pedonali
protetti con isole spartitraffico: uno davanti alla
chiesa, l' altro all' altezza del ristorante "Il
Sole".
«Il lungo rettilineo di via Mazzini, sul quale per
altro si immettono diverse laterali, rappresenta
uno dei punti più critici per quanto riguarda il
mancato rispetto dei limiti di velocità», spiega
i l  consig l iere provincia le delegato a l le
Infrastrutture Andrea Carletti.
Carletti ha annunciato anche che a partire
dalla primavera, saranno messi in cantiere una
serie di interventi di asfaltatura dei tratti più
danneggiati della strada che da Castelnovo
Sotto porta a Bagnolo.
Oltre ai due attraversamenti pedonali, saranno
installati lungo via Mazzini anche due pannelli
indicanti il limite di velocità consentito e dotati
d i  l a m p e g g i a n t i  c h e  s i  a t t i v e r a n n o
automaticamente al superamento del limite.
L' intervento - progettato dalla Provincia, che si
è fatta carico anche delle procedure d' appalto
- ha un costo di 50.000 euro complessiv,
cofinanziato da palazzo Allende e Comune di Cadelbosco Sopra, e sarà realizzato dalla ditta Tremme
Srl di Castelnovo Sotto.
Il cantiere dovrebbe essere avviato entro la metà di marzo, per concludersi in un mese circa.
«Si tratta di un ottimo risultato ottenuto in sinergia con la Provincia di Reggio Emilia che consegna alla
nostra frazione una soluzione importante per garantire la sicurezza dei cittadini che frequentano il centro
di Villa Argine - afferma il sindaco di Cadelbosco Sopra, Tania Tellini - Via Mazzini è da tempo segnalata
per l' eccessiva velocità di percorrenza da parte di troppi automobilisti che non rispettano i limiti di
velocità, questo intervento strutturale ridurrà i pericoli negli attraversamenti per pedoni e ciclisti».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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BRESCELLO L' EROSIONE STA CREANDO DIVERSI PROBLEMI

Le sponde dell' Enza sempre più pericolose

- BRESCELLO - SI STA lavorando molto per
migliorare la sicurezza attorno all' Enza,  in
particolare dopo l' esondazione del dicembre
2017, favorita da condizioni non certo ideali nel
torrente,  con  a lbe r i  e  vege taz ione  che
dimostravano una evidente carenza di
manutenzione proseguita per anni. Ma restano
criticità, che non riguardano gli argini in senso
stretto, ma la zona accanto all' Enza, in golena,
nei pressi della foce. Nuove segnalazioni
arrivano dai cittadini che frequentano quella
zona naturalistica, soprattutto in queste belle
giornate di sole, che invitano alla passeggiata
in golena. Fra loro l' ex consigliere comunale
Luciano Conforti, che evidenzia come l' Enza,
a ogni piena, porti via una parte delle sponde,
scoprendole sempre più e mettendo in
pericolo pure i percorsi pedonali che si trovano
nelle vicinanze. Sono emerse perfino delle
travi in cemento piazzate per contrastare l'
erosione del le sponde, che però s i  sta
verificando ugualmente. AiPo, considerando
q u e l l a  z o n a  a l  d i  f u o r i  d e l l e  p r o p r i e
"competenze", sembra negare finanziamenti
per effettuare interventi. Dunque, è il Comune che cerca fondi.
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SCANDIANO IL PRESIDENTE DEL COMITATO STEFANO CIGARINI: «SI DETURPA UN'
AREA CHE ANDREBBE TUTELATA»

È polemica per i cantieri tra Ventoso e San Ruffino:
«Scelta scellerata»

- SCANDIANO - SCORRE come un fiume in
p iena  l a  po lem ica  re la t i va  ad  a l cune
lot t izzazioni  lungo i l  percorso dei  col l i
Scandianesi.
Ad esporre le sue perplessità è il presidente
del comitato di San Ruffino Stefano Cigarini
che esprime il dissenso condiviso da molti
cittadini della zona.
«Mentre dalle istituzioni, fin dai tempi della ex
giunta Giovannetti, veniva riconosciuto il
grande valore aggiunto del territorio collinare,
in un contesto edilizio scandianese in cui vi
sono migliaia di vani vuoti invenduti, abbiamo
tristemente riscontrato la nascita di nuovi
cantieri e lottizzazioni proprio lungo la strada
paesaggistica che collega Ventoso a San
Ruffino. Parliamo di un territorio tutelato dalla
regione Emilia Romagna. Tra cipressi secolari
e bellezze storiche di altri tempi - continua
Cigar in i  -  non s i  sp iega questa  sce l ta
scellerata di deturpare volutamente un' area
che andrebbe invece tutelata».
Ed è su questo argomento, che si inasprisce la
protesta contro l' attuale amministrazione:
«Dopo la chiusura di una discarica e dopo esserci battuti per una ciclopedonale promessa in campagna
elettorale e approvata dalla giunta, ma ferma da 10 anni e ben 2 legislature, crediamo che il problema
arrivi da una mancanza culturale nel rispetto dell' ambiente e di chi lo vorrebbe sostenere. Un
atteggiamento sfrontato che favorisce un consumo estremo del territorio, con scopi d' interesse,
puramente economici».
A notare questo contrasto edile/ambientale non sono solo i residenti, ma anche gli abituali utilizzatori del
famoso percorso collinare, come Stefano Saccaggi. Si legge infatti, sul suo profilo facebook:
«Camminando per i colli di Scandiano si vedono bei paesaggi e case caratteristiche. Mi chiedo a cosa
pensasse chi ha dato autorizzazione a deturpare il patrimonio paesaggistico con queste costruzioni.
Come possono coesistere, con l' ambiente circostante?!».
Matteo Braglia.
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berra

Po, sponda dell' argine Da luogo di turismo ad area
abbandonata

Berra. Da potenziale zona di interesse turistico
a zona di degrado assoluto. La sponda dell'
argine del  Po a Berra,  t rat to del la p ista
ciclabile Destra Po, si trova in uno stato di
abbandono e incuria quasi impressionante.
Eppure qualche anno fa, dopo la chiusura del
traghetto, che collegava la sponda emiliana a
quella veneta, si era fatto molto, almeno a
parole, per poter far diventare questa zona un
interesse turistico. Da anni svetta su tutto il
cartellone informativo "Destra Po", abbattuto,
con ogni probabilità dalla macchina operatrice
durante le sfalciatura dell' erba. Si è sperato in
un ripristino ma ad oggi nulla è stato fatto.
Tanto è che ora il cartello si sta deteriorando e
quindi nemmeno più recuperabilePoi i cartelli
stradali, abbattuti anche questi. Non mancano
l e  d i s c a r i c h e  a b u s i v e ,  p e r i o d i c h e  e
disseminate ovunque. Anche l' oasi ristorativa
è  r i d o t t a  m a l e :  u n  g a z e b o  d i  l e g n o
semidistrutto, una fontanella dell ' acqua
scomparsa, cestino rifiuti pieno e ricolmo. Per
ultimo ma non ultimo l' attracco: inaugurato il 5
dicembre del 2007 dall' allora giunta Capisani,
l' attracco turistico, assieme a quello già
esistente di Serravalle, doveva diventare un
pun to  d i  r i f e r imen to  a t t o rno  a l  qua le
promuovere turismo e navigazione fluviale. Ad oggi nulla.
--D.M.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LA DENUNCIA DI UN AGRICOLTORE

Sedici gabbie per nutrie danneggiate nella notte

SEDICI GABBIE in una sola notte, è il 'bottino'
dei soliti distruttori di gabbie da nutrie. Questa
volta ad essere prese di mira sono state quelle
di Michele Tragni (foto) che ha il terreno a San
Giuseppe. «Sono furioso per questo scempio
che si protrae da tempo, lo scorso anno ne
hanno gettate quattro nel canale - dice l'
agricoltore -ma non era mai successo che ne
distruggessero così tante in una volta sola, e
non so neppure come siano riusciti a farlo,
visto che hanno piegato e tagliato le gabbie
con strumenti particolari». L' atto vandalico è
avvenuto nella notte fra venerdì e sabato.
« Q u i n d i c i  a v e v a n o  a n c h e  i l  n u m e r o
progressivo, perché negli anni mi erano state
date dalla Provincia mentre una l' avevo
costruita io. Non pensavo che qualcuno
ar r ivasse a  tan to ,  spero  che vengano
identificati e denunciati e costretti a ripagare i
danni. Queste persone non capiscono che le
nutrie sono un flagello anche per l' agricoltura,
e mettono a rischio pure la vita di chi vive in
campagna e percorre capezzagne che
dovrebbero essere sicure e invece, bucate
dalle nutrie che ci fanno le tane, potrebbero franare. Sono degli incoscienti e si fanno scudo con l'
anonimato».
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dosolo

Lavori al ponte per Guastalla A settembre la
manutenzione
L' opera sarà finanziata con un contributo di 3,8 milioni arrivato dal ministero Tra giugno
e luglio sarà riaperto al traffico anche Casalmaggiore chiuso dal 2017

DOSOLO. Scatteranno presumibilmente nel
prossimo mese di  set tembre i  lavor i  d i
manutenzione del ponte sul Po tra Dosolo e
Guastalla. A fare il punto è la Provincia di
Reggio Emilia (ente che seguirà l' appalto dell'
opera), all' indomani dell' effettuazione di una
serie di prove dinamiche. I test, eseguiti nei
giorni scorsi, erano finalizzati a fornire alcuni
dati utili, in vista della predisposizione del
progetto di riqualificazione.
L' iter procede: «L' obiettivo - annuncia il
presidente della Provincia, Giorgio Zanni - è di
completare la progettazione esecutiva entro
aprile, così da andare velocemente a gara
entro giugno e partire con i lavori nel prossimo
settembre».
Zanni sottolinea l' importanza dell' intervento,
tanto per la strategicità del collegamento, a
cavallo tra le Province di Mantova e Reggio,
quanto per l' impegno che richiederà all' ente:
«La sicurezza delle infrastrutture, e dei
cittadini che quotidianamente le utilizzano, è
vitale».
L' opera verrà finanziata con un contributo da
3,8 milioni di euro, messi a disposizione grazie
ad uno stanziamento st raordinar io del
Ministero delle infrastrutture deciso a cavallo
tra gli anni 2017 e 2018: il Piano per interventi di emergenza sui ponti dell' asta del fiume Po, varato dall'
allora ministro Graziano Delrio, attraverso il quale è stato finanziato anche l' intervento di messa in
sicurezza del ponte Colorno-Casalmaggiore, attualmente in corso.
Come noto, il ponte di Casalmaggiore è chiuso dal settembre 2017 e da allora buona parte del relativo
traffico si è spostata sul ponte di Viadana.
La riapertura è prevista per giugno-luglio; ma il sollievo per le strade del territorio viadanese sarà
limitato, se - come verosimile - i lavori sul ponte di Dosolo ne comporteranno la chiusura per qualche
tempo, con l' inevitabile conseguenza che il relativo traffico si sposterà ancora una volta su Viadana.
In virtù di un accordo con la Provincia di Mantova, sarà come detto Reggio Emilia a farsi carico di
progettazione e procedure di appalto. Nel dettaglio, il piano manutentivo progettato dalla Provincia, che
ha recentemente ottenuto il nulla osta del Provveditorato alle opere pubbliche del Ministero delle

26 febbraio 2019
Pagina 21 Gazzetta di Mantova

Acqua Ambiente Fiumi

24Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



infrastrutture, riguarderà i lavori più urgenti di sistemazione: «In particolare - come spiega il dirigente
del Servizio infrastrutture, Valerio Bussei - il ripristino del cemento armato attraverso interventi
localizzati, soprattutto sugli appoggi delle travi».
Il sindaco di Guastalla Camilla Verona esprime soddisfazione per l' avanzamento dell' iter: «Il
cronoprogramma ipotizzato permetterà di dare presto una risposta alle esigenze delle nostre comunità.
Si tratta di lavori manutentivi necessari, per un ponte che ha ormai i suoi anni».
--Riccardo Negri BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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La tracimazione controllata nel Po non esiste
Così il segretario generale dell' Autorità di Bacino ai rappresentanti territoriali. Ma le
perplessità non si placano

MANTOVA «La tracimazione controllata nel Po
non esiste; e i l tratto di rigurgito di foce
Secchia è Po». Le parole del segretario
generale ell' Autorità di Bacino, Meuccio
Berselli,  g i un te  a l l a  f i ne  de l l '  i n con t ro
istituzionale svoltosi allo Ster di Mantova ieri
pomeriggio, sembrano mettere la parola fine
all' eventualità di una sperimentazione in tal
senso lungo il grande fiume ma, e il dibattito
che è scaturito nell' incontro di ieri lo ha
dimostrato, le perplessità del territorio restano
quasi immutate. In ogni caso le dichiarazioni di
Berselli, che ha escluso la presenza di finestre
nel territorio mantovano per effettuare la
tracimazione controllata, avranno sicuramente
un peso importante nel dibattito ulteriore che
seguirà su quello che è diventato uno dei temi
caldi di questo inizio 2019.
La riunione allo Ster di ieri vedeva la presenza,
al tavolo dei relatori, del direttore di Aipo Luigi
Mil le, di Diego Terruzzi del la Direzione
Generale Territorio e Urbanistica di Regione
Lombardia e, successivamente, del docente
del Politecnico di Milano Giovanni Menduni,
incaricato di illustrare alcuni degli studi in atto
per il rafforzamento degli argini, tra cui quello
dell' inserimento di fibre ottiche nelle sponde
per rilevare qualsiasi tipo di danneggiamento
in atto. Ciò che - al di là delle rassicurazioni di Berselli - ha animato la discussione risiede nell'
espressione legata al rafforzamento degli argini affinchè possano essere tracimabili in caso di eventi
eccezionali di piena.
Discussione ulteriormente rinfocolata dal fatto che esistono due quote di adeguamento arginale: quella
definita Simpo 82- preferita da Aipo e Autorià di Bacino da applicare con un ulteriore franco di un metro
- e quella definita Pai che il territorio dimostra di gradire maggiormente in quanto alzerebbe
ulteriormente la quota arginale. Il dibattito resta ancora aperto dunque, e non è escluso che le
discussioni proseguano anche nei prossimi giorni.
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Su Isola Cirene Aipo rassicura: a breve il bando

MANTOVA Il punto in oggetto non ha occupato
un' ampia porzione della discussione di ieri
pomeriggio allo Ster ma per le affermazioni
fatte non si può certo dire che abbia rivestito
un ruolo marginale: prima di addentrarsi nella
discussione relativa ai rafforzamenti arginali e
a l la  d iscussa ipo tes i  d i  " t rac imaz ione
controllata" - locuzione che, quasi si temesse
la discussione che ne poteva scaturire, è stata
usata con una certa parsimonia - il direttore di
Aipo Luigi Mille ha inteso replicare all' ex
sindaco - e oggi consigliere comunale - di
Quingentole Alberto Manicardi che venerdì
scorso aveva esternato non poche perplessità
sul futuro del progetto di riqualificazione
morfologica e ambientale di Isola Cirene a
Serravalle a Po, primo lotto di un più ampio
disegno di interventi tra foce Secchia e il
meandro di Osti glia; perplessità legate al fatto
che - secondo Manicardi - il progetto si trovi in
una s i tuaz ione d i  "s tand-by" :  «Vor  re i
rassicurare Manicardi e tutti voi - ha spiegato
Mille - sul fatto che il progetto è in corso e che,
a giorni, verrà pubblicato il bando di gara che
abbiamo commissionato alla ditta Bo setti e
Gatti. Le perplessità sollevate non hanno, a
mio avviso, ragione di essere poichè il lavoro
sta procedendo anche perchè si tratta di un
intervento che prevede un investimento molto importante».
Parole, quelle di Mille, che seguono di pochissimi giorni le esternazioni di Manicardi che, attraverso il
noto social network Facebook, aveva rivolto un appello ai sindaci e agli amministratori in genere del
territorio affinchè, aveva dichiarato, «sollecitino con forza chi se la sta prendendo comoda su una
questione del genere. Trovo assurdo che tutto sia ancora fermo e, mentre resta fermo ciò che sarebbe
dovuto partire già da anni, nel frattempo, salti fuori la farsa della tracimazione controllata». (nico)
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LA STRUTTURA DI MISSIONE

Investitalia, task force tecnica al lavoro su ritardi e
soluzioni
Potrà ricevere dal premier ogni funzione in ambito economico o giuridico

ROMA Il ritorno a Palazzo Chigi dei pieni
poteri di coordinamento per rilanciare gli
investimenti pubblici - in un pendolo che di
volta in volta lo ha spostato competenze alla
Presidenza, al ministero dell' Economia e al
ministero delle Infrastrutture - ha bisogno di
una struttura tecnica di supporto per decidere
dove e come intervenire per accelerare i
programmi di spesa. Il governo la individua in
Investitalia, una struttura tecnica di missione
istituita dal presidente del Consiglio Giuseppe
Conte con un Dpcm il 15 febbraio scorso. Il
testo prevede all' articolo 2 i principali compiti
de l la  s t ru t tu ra :  mon i to ra re  lo  s ta to  d i
avanzamento dei progetti infrastrutturali,
individuare gl i  ostacoli e le crit icità che
impediscono o rallentano l' esecuzione degli
investimenti, proporre soluzioni operative e
soluzioni normative in materia di investimenti,
affiancare le pubbliche amministrazioni nella
realizzazione dei piani e dei programmi di
investimento. Ci sono poi la valutazione delle
e s i g e n z e  d i  a m m o d e r n a m e n t o  d e l l e
infrastrutture delle pubbliche amministrazioni,
la elaborazione degl i  studi  di  fat t ib i l i tà
economico-giuridica, l' analisi e la valutazione
dei programmi di investimento. L' ottavo compito, con la lettera i, la dice lunga sulla centralità che
attribuisce alla struttura il presidente del consiglio che potrà demandarle «ogni altra attività o funzione in
ambiti economici o giuridici». In prospettiva, quindi, anche oltre gli investimenti.
Investitalia svolgerà un lavoro tecnico-amministrativo che viene poi trasferito alla cabina di regia
Strategia Italia, l' altra gamba - quella cui spetta il coordinamento politico - dello schemo operativo di
Palazzo Chigi sugli investimenti. Il secondo comma dell' articolo 2 del Dpcm chiarisce i rapporti fra le
due strutture, entrambe poste sotto il controllo diretto del premier: «Il presidente del Consiglio dei
ministri - recita la norma - sulla base delle risultanze delle attività della Struttura, può investire la Cabina
di regia Strategia Italia... per le valutazioni e le iniziative di propria competenza».
La struttura di missione a Palazzo Chigi è uno strumento che è stato utilizzato anche da altri governi in
passato, anche nel settore degli investimenti. Chi più lo ha enfatizzato è stato il governo Renzi che, in
part icolare, ne aveva create due: #italiasicura per  i  p ian i  su l  d i sses to  id rogeo log ico  e
#italiasicura/scuole per l' edilizia scolastica. In quel caso il presidente del Consiglio aveva proprio
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avocato a sé due competenze poste in altri ministeri (rispettivamente il ministero dell' Ambiente e il
ministero dell' Istruzione), considerandole prioritarie per l' azione del governo. Le due strutture avevano
un grande lavoro di ricostruzione di programmi e finanziamenti sparsi in mille rivoli e avevano avviato
alcuni stralci di piano, ma avevano dovuto soccombere in sostanza alle resistenze regionali.
L' azione di Conte appare molto più un' azione di coordinamento trasversale tipica di Palazzo Chigi su
un' area di competenza molto più vasta perché - in linea con la strategia del presidente del consiglio e
del governo - è l' intera materia degli investimenti pubblici a essere considerata prioritaria e stimolata
per una forte accelerazione.
Investitalia avrà una struttura leggera (un coordinatore, due dirigenti e dieci unità operative, tutti
selezionati con avviso pubblici), ma potrà avvalersi di esperti esterni con un badget di un milione e
190mila euro.
Potrà agire in raccordo con Invitalia, l' Agenzia nazionale per l' attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d' impresa, ma anche con la struttura di progettazione, la terza gamba del progetto di Conte che ancora
attende di essere istituita. Per altro questa terza struttura sarà quella più pesante, con l' assunzione di
300 tecnici a ruolo che pure saranno selezionati con avviso pubblico.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

G.Sa.
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Investitalia, task force tecnica al lavoro su ritardi e
soluzioni

Il ritorno a Palazzo Chigi dei pieni poteri di
coordinamento per rilanciare gli investimenti
pubblici - in un pendolo che di volta in volta lo
ha spostato competenze alla Presidenza, al
ministero dell' Economia e al ministero delle
Infrastrutture - ha bisogno di una struttura
tecnica di supporto per decidere dove e come
intervenire per accelerare i programmi di
spesa. Il governo la individua in Investitalia,
una struttura tecnica di missione istituita dal
presidente del Consiglio Giuseppe Conte con
un Dpcm il 15 febbraio scorso. Il testo prevede
all' articolo 2 i principali compiti della struttura:
monitorare lo stato di avanzamento dei
progetti infrastrutturali, individuare gli ostacoli
e le criticità che impediscono o rallentano l'
esecuzione degli investimenti, proporre
soluzioni operative e soluzioni normative in
materia di investimenti, affiancare le pubbliche
amministrazioni nella realizzazione dei piani e
dei programmi di investimento. Ci sono poi la
v a l u t a z i o n e  d e l l e  e s i g e n z e  d i
ammodernamento delle infrastrutture delle
pubbliche amministrazioni, la elaborazione
degli studi di fattibilità economico-giuridica, l'
analisi e la valutazione dei programmi di
investimento. L' ottavo compito, con la lettera i,
la dice lunga sulla centralità che attribuisce
alla struttura il presidente del consiglio che potrà demandarle «ogni altra attività o funzione in ambiti
economici o giuridici». In prospettiva, quindi, anche oltre gli investimenti. Investitalia svolgerà un lavoro
tecnico-amministrativo che viene poi trasferito alla cabina di regia Strategia Italia, l' altra gamba - quella
cui spetta il coordinamento politico - dello schemo operativo di Palazzo Chigi sugli investimenti. Il
secondo comma dell' articolo 2 del Dpcm chiarisce i rapporti fra le due strutture, entrambe poste sotto il
controllo diretto del premier: «Il presidente del Consiglio dei ministri - recita la norma - sulla base delle
risultanze delle attività della Struttura, può investire la Cabina di regia Strategia Italia... per le valutazioni
e le iniziative di propria competenza». La struttura di missione a Palazzo Chigi è uno strumento che è
stato utilizzato anche da altri governi in passato, anche nel settore degli investimenti. Chi più lo ha
enfatizzato è stato il governo Renzi che, in particolare, ne aveva create due: #italiasicura per i piani sul
dissesto idrogeologico e #italiasicura/scuole per l' edilizia scolastica. In quel caso il presidente del
Consiglio aveva proprio avocato a sé due competenze poste in altri ministeri (rispettivamente il
ministero dell' Ambiente e il ministero dell' Istruzione), considerandole prioritarie per l' azione del
governo. Le due strutture avevano un grande lavoro di ricostruzione di programmi e finanziamenti
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sparsi in mille rivoli e avevano avviato alcuni stralci di piano, ma avevano dovuto soccombere in
sostanza alle resistenze regionali. L' azione di Conte appare molto più un' azione di coordinamento
trasversale tipica di Palazzo Chigi su un' area di competenza molto più vasta perché - in linea con la
strategia del presidente del consiglio e del governo - è l' intera materia degli investimenti pubblici a
essere considerata prioritaria e stimolata per una forte accelerazione. Investitalia potrà agire in raccordo
con Invitalia, l' Agenzia nazionale per l' attrazione degli investimenti e lo sviluppo d' impresa, ma anche
con la struttura di progettazione, la terza gamba del progetto di Conte che ancora attende di essere
istituita (c' è uno scontro in atto fra ministeri dell' Economia e delle Infrastrutture su quali compiti debba
avere e dove debba essere collocata, se al demanio o presso i provveditorati alle opere pubbliche). Per
altro questa terza struttura sarà quella più pesante, con l' assunzione di 300 tecnici a ruolo. Investitalia
avrà invece una struttura leggera (un coordinatore, due dirigenti e dieci unità operative), ma potrà
avvalersi di esperti esterni con un badget di un milione e 190mila euro. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

GIORGIO SANTILLI
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